
EURO/DOLLARO 1,3344

FRANCIA

Fiducia risale
Lafiduciadelle imprese inFran-

ciahacontinuatoaprogredirenelme-

sedisettembre,salendodiunpuntoa

98,0 contro 97,0 dell'ultimomese di-

sponibile, luglio. Lo rende noto l’In-

see, l'istituto di statistica francese.

GRECIA

Camion fermi
Icamionistigreci, cheda11giorni

scioperanocontroquellachedefinisco-

no la «ingiusta» liberalizzazione della

professione,nonmollanoemantengo-

no lamobilitazione intorno adAtene e

Salonicco con oltremille camion.

CINA

Valuta fissa
Non c'è alcuna ragione per un

apprezzamento drastico dello yuan.

LohadichiaratoaNewYork ilpremier

cineseWenJiabao, in rispostaaimolti

che accusano Pechino di mantenere

lamoneta artificialmente bassa.

IRLANDA

Rischio default
Irlandasemprepiùsottopressio-

neper il rischiodiundefaultdeldebito.

Ildifferenzialefrail rendimentodeitito-

li decennali irlandesi e i bund tedeschi

vola al massimo storico di 411 punti.

FIAT

Sospensioni
Chrylser ha sospeso alcuni dei

dipendentiripresidallatv localediDe-

troitmentrebevevanoalcolefumava-

no quella che sembrava essere ma-

rijuana durante le pause del lavoro.

BENZINA

Eni ribassa
Prezzodellabenzinaincalo.Ain-

terveniresul listino,secondoQuotidia-

no energia, sono Eni e Shell. La prima

hadiminuitodi 2 centesimi labenzina

portando il prezzoa 1,372euroal litro.

FTSEMIB

20262,80
-0,50%

AFFARI

mai messa in campo da questo gover-
no. Nel Collegato lavoro in discussio-
ne in Senato non c’è l'ombra di un
intervento teso a rilanciare l'occupa-
zione, stabilizzare i precari, sostene-
re le imprese in difficoltà e a riforma-
re l'intero sistema degli ammortizza-
tori sociali. In questo quadro, il tasso
di disoccupazione, purtroppo, è de-
stinato a salire ancora».

Per Fulvio Fammoni, segretario
confederale della Cgil, «le rilevazio-
ni Istat confermano il dato gravissi-
mo dell'occupazione, cha arriva a
colpire prevalentemente il lavoro a
tempo indeterminato, e al quale va
aggiunto il vasto bacino della cassa
integrazione e del lavoro nero. Eppu-
re, il ministro Sacconi non lascia tra-
sparire dalla sue parole alcuna pre-
occupazione o volontà di agire, con-
tinuando ad affermare unicamente
che stiamo meglio della media euro-
pea».❖

ALL SHARE

20846,54
-0,46%

N
uove forme di disugua-
glianza stanno emer-
gendo nella società
sommandosi a quelle
tradizionali che sono

tutt’altro che superate. Su questo te-
ma, al centro del Festival del Diritto,
e che prima che «nell’agenda politi-
ca» dovrebbe tornare «negli animi
dei cittadini» è intervenuto il presi-
dente della Repubblica che ha volu-
to ribadire quello che per lui è da
sempre un problema aperto e che ap-
pare marginalizzato, nonostante la
sua dolorosa gravità: la sicurezza sul
lavoro. «Quello degli incidenti morta-
li è un dramma, che si è ripresentato
anche in questo mese di settembre,
nel quale abbiamo visto cadere trop-
pe vittime e assistito al dolore profon-
do delle loro famiglie». Ed un altro
tema su cui il presidente ha voluto
richiamare l’attenzione è «il diritto
dei disabili ad avere quanto più possi-
bile uguale accesso ad una vita nor-
male». Il problema è più complessi-
vo, va oltre, ad una strategia del pre-
sente che non può prescindere da
uno sguardo verso il futuro, e che sia
il migliore possibile per ognuno. Lo
si può fare cercando di dare risposte
alle domande non certo retoriche,
quindi «come combattere all’interno
delle nostre democrazie benestanti
povertà e carenze di diritti che, ben
lungi dal declinare, si stanno espan-
dendo. Come conciliare competitivi-
tà economica, tutela dei lavoratori e
giustizia sociale. Come valorizzare il
merito, senza ignorare la dimensio-
ne dell’uguaglianza, delle opportuni-

tà e della solidarietà. Quale tipo di
istruzione pubblica ci serve, se vo-
gliamo che essa funzioni come un
efficace motore di uguaglianza.
Con quali strumenti possiamo
estendere i dirittianche al di là del-
le frontiere del nord del mondo. Co-
me conciliare il rispetto di antiche e
nuove minoranze». Il tutto mentre
«una cultura diffusa sembra accet-
tare vistose disuguaglianze di red-
dito e di potere».

Al mondo del lavoro, in tutti i
suoi aspetti, Napolitano ha sempre
dedicato particolare attenzione. Lo
ha fatto anche quando rinviò alle
Camere, alla fine di marzo, la legge
sul lavoro «troppo eterogenea».
Erano almeno tre punti su cui il pre-
sidente ritenne fosse necessario un
maggiore approfondimento, a co-
minciare dalla procedura di conci-

liazione ed arbitrato che di fatto in-
cideva su quanto previsto dall’arti-
colo 18 e metteva «i più deboli» in
una condizione di evidente difficol-
tà. Ieri il nuovo testo è approdato al
Senato dopo essere stato approva-
to dalla Camera. Le questioni pre-
giudiziali di Pd e Idv sono state re-
spinte ed è cominciata la discussio-
ne. Per Stefano Fassina, responsabi-
le economico del Pd, il testo contie-
ne ancora «una pesante regressio-
ne dei diritti dei lavoratori».❖

TEMPISTICA
GIORGIA MELONI «Presto saremo in grado di pre-

sentare un pacchetto di iniziative, serie e non

demagogiche, che vanno proprio nella direzione di

garantire un sostegno efficace ai ragazzi in difficoltà»

SOTTILI DISTINGUO
MAURIZIO SACCONI «Fadifferenzaesseredisoccupa-

to o essere cassintegrato. Noi come i tedeschi abbiamo

fatto inmodo che sopravvivessero i posti di lavoro pur

nel contesto della crisi».

VINYLSAPALAZZOCHIGI

IlPaeseènelpienodellacrisiecono-
micaconmigliaiadi impreseindifficoltàe
Berlusconiassicurasettimanadoposetti-
manacheilnuovoministroarriveràalpiù
presto. Invece,ancoranulla. Ideputatidel
Pd Guglielmo Vaccaro e Francesco Boc-
cia hannopresentato un’interpellanza su
questo tema discussa ieri nell’Aula della
Camera. «Dalla rispostadel sottosegreta-
rio,StefanoSaglia–dichiaranoideputati–
sembrerebbecheilministerodelloSvilup-
posiadiventato inutiledalmomentoche,
secondo lui, la attività del dicastero non
neavrebberisentito.Eppure lostessomi-
nisterocomunicacheitavolidicrisiazien-
dale aperti nei primi otto mesi del 2010
sonopassatida100a170,esettoridelica-
ti come quello dell’energia nucleare e il
commercio estero soffrono sempre più
della mancanza di una guida politica. È
chiaro a tutti che il presidente del Consi-
glio è preso dalla crisi politica della mag-
gioranza e non può dedicarsi a spinose
questionicomel’energia, ilcommercio, le
piccole e medie imprese. È vergognoso
che Berlusconi usi quella poltrona come
una casella da riempire per puntellare la
sua sgangheratamaggioranza. Di sicuro
lamancanzadelministro potenzia le lob-
bychehannounpesonotevolenel setto-
re delle assicurazioni e dell’energia».

Sviluppo, Pd all’attacco
«Senzaministro
governano le lobby»

mciarnelli@unita.it

P

Sbarcano a Roma gli operai

dellaVinylsdamesiautoreclu-

sinel carceredell’Asinaracon-

tro la chiusura dello stabili-

mento. Una delegazione sarà

ricevuta oggi da Berlusconi.

ROMA

IL CASO

PARLANDO

DI...

La scure
di Solvay

Il gruppo chimico belga Solvay ha intenzione di ridurre gli occupati nel mondo di
800 unità su un totale di 17mila. Lo ha annunciato l’azienda con un comunicato. Il taglio
ridurrà i costi annuali di 65milioni di euro. Più toccata l'Europa con una riduzione di 600
posti negli stabilimenti di Italia, Germania, Belgio, Francia, Spagna e Portogallo.

Napolitano: «Morire
sul lavoro segna
unadiseguaglianza»
Il presidente torna su un doloroso problema sempre aperto
Al Senato è cominciata la discussione sul disegno di legge
rinviato alle Camere a finemarzo. Il Pd: «Una regressione»

La denuncia
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